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IN PRIMO PIANO: 

Auguri ! 
 

Gli auguri di tutta la redazione della newsletter Rete 
italiana ALF, affinché sia un 2013 all’insegna di un 
nuovo Rinascimento. 
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AUGURI! 

 
2013, che sia l’anno di un nuovo Rinascimento. 

  
Auguri! 
 
Vengono utilizzati in molte occasioni. Verbalmente accompagnandoli con un sorriso. 
Testualmente aggiungendo un punto esclamativo. Sono sinceri, ma possono perdere 
d’importanza. Se donati in maniera distaccata. Se ricevuti distrattamente. 
 
Siamo a conclusione di un anno importante, dove le incertezze sembrano aver preso il 
sopravvento in tutti gli aspetti della nostra vita. Difficoltà, imprevisti e mutamenti che non hanno 
lasciato spazio a grandi e positivi slanci.  
“Ci hanno tolto tutto” sempre più spesso si sente dire. Sembriamo vittime dello scippo per 
eccellenza: l’entusiasmo legato al nostro futuro. 
 
E’ in questo scenario che c’è una speranza da riconquistare, mantenere ed amplificare.  
 
E’ un cambiamento epocale. Non si è mai preparati a modificare il proprio stile di vita. Però se si 
afferra con fierezza la conduzione della propria esistenza questa può portare alla scoperta di 
nuovi orizzonti. Orizzonti dove l’economia non sia l’ago della bilancia della felicità. Dove etica e 
solidarietà non siano solo termini citati, ma azioni concrete. Dove la politica nella sua 
trasparenza sia l’espressione di una corretta gestione della “cosa pubblica”.  
 
Un mondo ideale? No, sono questi gli auguri che rivolgiamo a tutti coloro che attivamente 
animano la Rete Italiana Anna Lindh Foundation. Perché se volessimo esprimere un desiderio è 
proprio questo. Che il 2013 sia l’anno di una nuova partenza. Un anno dove si poseranno le 
fondamenta per un nuovo Rinascimento.  
 
Auguri! 
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Gli Stati Generali della Cultura 

Svoltasi a Roma il dibattito per capire che ruolo ha la Cultura oggi in Italia 

Grande successo degli Stati generali della Cultura, l'evento - aperto al pubblico - promosso dal 

Sole 24 Ore, sotto l'Alto Patronato della Presidenza della Repubblica, che si è svolto a Roma con 

gli interventi del presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, dei ministri Profumo (Istruzione), 

Ornaghi (Cultura) Barca (coesione territoriale) e Passera (Sviluppo Economico) e di autorevoli 

esponenti del mondo delle istituzioni, della cultura e dell’economia: 8.000 persone hanno seguito 

l’appuntamento, di cui 7.000 in diretta streaming sul sito Sole24Ore.come oltre 1.000 all’interno 

del Teatro Eliseo e in collegamento video dal Piccolo Teatro Eliseo, aperto eccezionalmente a causa 

della grandissima affluenza. 

 

 

Quella che emerge è un Italia « che vive sulle spalle di un grande 

passato». Occorre invece riscoprire la centralità della cultura come 

motore dello sviluppo economico-sociale del Paese e come fonte 

di crescita personale per tutti i cittadini. Un investimento a 360 

gradi: dalla scuola all’università, dalla tutela dei beni culturari 

all’innovazione scientifica. A questo evento Il Sole in edicola 

venerdì 16 novembre dedica uno speciale di cinque pagine. 

Innanzitutto, l’analisi dettagliata dello studio “Indice24”, con tutti i 

parametri che documentano il peso economico della cultura e il 

declino italiano attraverso un confronto di cent’anni tra i più grandi 

Paesi del mondo come Usa, Germania, Framcia, Regno Unito, Cina e 

Giappone. Poi, il resoconto degli interventi con il dibattito e le 

reazioni. E, soprattutto, le proposte concrete per cambiare 

rapidamente rotta. 

Già disponibili sul sito www.ilsole24ore.com le video-pillole con i 

momenti salienti della giornata. 

 

 

http://argomenti.ilsole24ore.com/giorgio-napolitano.html
http://www.ilsole24ore.com/
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Mediterranean Networking: step one Lampedusa 
Da Cagliari a Torino, le prime due tappe del progetto della rete italiana Anna Lindh 

 

il 12 e 13 dicembre a Cagliari si è svolta “Traghettamenti – 
Viaggio a ritroso nelle comunità di migranti tra Sardegna e 
Lampedusa” promosso da Carovana SMI in collaborazione con 
Compagnia Is Mascareddas, Associazione Mediterranea, 
Associazione Terra, Coop. Lilith, Associazione Libriamoci, 
Arcoiris onlus e il sostegno della Regione Sardegna, della 
Provincia di Cagliari e del Comune di Cagliari. 
 
Il primo appuntamento a cura di Lilith e Liberiamoci, si è svolto il 
12 dicembre a Carbonia, presso la grande Miniera e ha visto 
coinvolti il partner albanese del progetto, l’Albanian Forum for 
the Alliance of Civilizations (AFALC), con Laura Xhaxhiu, e Andi 
Tepelena, direttore del progetto Art Kontact di Tirana . L’incontro 
ha dato modo ai partecipanti di conoscere il panorama della 
letteratura albanese contemporanea e le sue trasformazioni. La 
mattina del 11 dicembre, presso la sala consigliare della Provincia 
di Cagliari, si è svolta la conferenza stampa di presentazione del 
progetto e ha visto la partecipazione di numerose organizzazioni 
sarde della rete, i partner albanesi, Enrica Puggioni, assessore alla 
Cultura del Comune di Cagliari, Simona Lobina, assessore al 
Lavoro, Immigrazione de Emigrazione della Provincia del Medio 
Campidano, Ornella D’Agostino di Carovana SMI, Carlo Testini 
dell’Arci nazionale, capofila del progetto. Già in questo primo 
incontro si sono affrontati alcuni dei problemi che riguardano 
l’attuale programma di accoglienza denominato Emergenza Nord 
Africa, che ospita in strutture private e pubbliche, centinaia di 
migranti che da Lampedusa sono stati trasferiti nelle città della 
Sardegna. Il programma è stato prorogato di qualche mese ma i 
problemi di inserimento dei migranti e delle loro famiglie nel 
territorio cagliaritano sono molto seri a causa della generale crisi 
occupazionale e della mancanza di certezze per il rilascio di 
documenti di viaggio e dello status di rifugiati per molti di loro. 
Nel pomeriggio si è svolto l’incontro con gli operatori ed i 
migranti del programma “Emergenza Nord Africa”. Hanno 
partecipato più di cinquanta migranti che hanno raccontato le 
loro storie e le grandi difficoltà che stanno trovando nel costruire 
un futuro per se e le loro famiglie. Gli operatori delle 
organizzazioni coinvolte nel progetto, hanno esposto i percorsi di 
avvicinamento e conoscenza con gli ospiti delle strutture 
evidenziando molti dei problemi legati alla convivenza e 
all’iniziale scarsa conoscenza delle loro culture. La richiesta 
d’aiuto dei migranti a non essere lasciati soli dopo la fine del 
programma di accoglienza e la domanda di formazione e di 
orientamento nel mondo del lavoro, sono state ribadite da tutti i 
partecipanti. Diversi i progetti positivi che hanno utilizzato le arti 
e le culture, anche gastronomiche, per costruire scambio e 
dialogo tra culture. Importante anche l’intervento di Andi 
Tepelena, che da giovane albanese è arrivato in Italia negli anni 
novanta e ha utilizzato le conoscenze e gli studi fatti nel nostro 
Paese per costruirsi un interessante percorso lavorativo nel 
campo delle arti e della valorizzazione del patrimonio culturale in 
Albania. 
 
Il giorno successivo si è svolto l’ultimo incontro in forma di 
Laboratorio partecipato sul tema “Arte e azione socio-culturale 
sostenibile”. Oltre alla partecipazione di operatori culturali e 
sociali di Cagliari e provincia, si è realizzato un collegamento 
skype con Giacomo Sferlazzo, dell’associazione Askavusa di 
Lampedusa, che ci ha raccontato qual è  la situazione attuale 
nell’isola e alcuni dei progetti realizzati in questo periodo: dal 
LampedusainFestival al museo diffuso sulle Migrazioni. Andi 
Tepelena ha poi raccontanto nel dettaglio i progetti realizzati da 
Art Kontact che promuovono i siti culturali del Adriatico 
attraverso l’arte contemporanea, coinvolgendo molti giovani 
albanesi. 
 

L’incontro successivo si è svolto a Torino il 18 dicembre presso la 
sede di Paralleli, partner del progetto della rete italiana. Il focus 
dell’incontro era il tema delle migrazioni visto dalla Tunisia e dai 
protagonisti della Primavera Araba. Oltre a Paralleli e l’Arci, 
hanno partecipato all’incontro i partner del progetto del nord 
ovest d’Italia: Cicsene, Teatro in Rivolta, la facoltà di Scienze 
dell’Informazione dell’Università di Torino, Mais ong, AmazeLab 
di Milano e Arci di Torino. L’incontro ha visto protagonisti Walid 
Bakli e Miryam Aljaziri dell’associazione tunisina We Love 
Sousse, capofila della rete tunisina della Fondazione Anna Lindg 
e partner del progetto.  
 
L’incontro ha avuto luogo presso la sede dell’Istituto Paralleli che 
ha organizzato il meeting, in qualità di partner dell’Azione 
Comune, oltre che di coordinatore regionale e co-coordinatore 
nazionale della Rete Italiana Anna Lindh. In accordo con le 
tematiche e le attività che solitamente l’Istituto promuove e 
privilegia, il meeting ha voluto essere un’occasione per dibattere 
ed approfondire i temi legati ai flussi migratori, alle Primavere 
Arabe ed ai diritti umani. Tutte questioni affrontate nell’ambito 
dell’Azione Comune. Elisa Adorno ha aperto i lavori, ricordando 
che l’incontro si svolgeva, non a caso, nella ricorrenza della 
Giornata Nazionale del Migrante ed introducendo l’argomento 
del dibattito: emergenza migratoria e comparazione della 
situazione lampedusana con quella tunisina, all’indomani della 
Primavera Araba. E’ stata ribadita l’importanza dell’Azione 
Comune, per la Rete italiana, ricordando che, data l’importanza e 
l’attualità del “problema” migratorio, i partner hanno deciso di 
incentrare la loro Azione Comune proprio su questo tema che è 
anche uno degli ambiti di intervento privilegiati dalla Fondazione 
Anna Lindh. La parola è dunque passata a Carlo Testini dell’ Arci 
nazionale. Il capofila ha ampiamente illustrato la questione 
migratoria sull’Isola di Lampedusa: la situazione dei migranti è 
molto critica. Vi sono moltissimi sbarchi ed il centro di 
accoglienza è decisamente sovraffollato, dal momento che è in 
grado di accogliere soltanto 200 persone. Testini ha riportato 
l’attenzione sul Programma “Emergenza Nord Africa”, attraverso 
il quale il Governo italiano, proprio all’indomani della Primavere 
Arabe, ha tentato di fronteggiare l’emergenza migratoria, 
trattenendo i migranti nel Centro di accoglienza di Lampedusa, 
per identificarli, e trasferendoli, successivamente, nelle altre 
regioni. Il programma governativo, in partenariato con la 
Protezione Civile, ha gestito, con non pochi problemi e carenze, 
l’emergenza tunisina (I Fase) e quella sub sahariana (II Fase): basti 
pensare che i profughi sub sahariani hanno aspettato per circa 1 
anno e mezzo il permesso di soggiorno, sino a quando, data la 
situazione di stallo prolungato, si è optato per riconoscere a tutti 
loro il cosiddetto “permesso umanitario” (tale permesso riguarda, 
ad oggi, circa 20.000 migranti presenti sul suolo nazionale). 
La verità, ha sottolineato il capofila, è che non esiste un vero 
piano di accoglienza, se non per, al massimo, 3.500 persone. I 
rimpatri volontari, ha precisasto, sono pochissimi, nonostante il 
Governo italiano inciti al rientro. Il Programma “Emergenza Nord 
Africa”, come ha anche ricordato Gianluca Saiv, dell’ Arci di 
Torino, sta per terminare, così come i fondi a disposizione. Le 
incognite, per il futuro, sono moltissime, dal momento che 
l’emergenza è ancora attuale. Si sa soltanto che ad occuparsi 
della questione non sarà più la Protezione Civile ma le Prefetture. 
La  percezione e l’atteggiamento che i lampedusani hanno nei 
confronti di questa emergenza e dei migranti, come ha 
raccontato Carlo Testini che conosce bene la situazione, è 
contraddittoria. Da una parte l’atteggiamento è benevolo ed 
“umanitario”, anche grazie all’intervento di mediazione ed 
informazione dell’Associazione Askavusa, partner lampedusano 
dell’Azione Comune. 
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Mediterranean Networking: step one Lampedusa 
Da Cagliari a Torino, le prime due tappe del progetto della rete italiana Anna Lindh 

 

Bakli, nella presenza di forze contro-rivoluzionarie, che avrebbero 
alimentato corruzione amministrativa, a livello di dogane e tra gli 
apparati della polizia, proprio per favorire l’emigrazione di massa. 
Così facendo, si è cercato di mettere in cattiva luce la Rivoluzione, 
che avrebbe solo favorito disordini, a differenza del passato 
regime di Ben Ali, che sapeva mantenere l’”ordine”. D’altra parte, 
come ha fatto notare Giulia David, del Cicsene, anche Gheddafi, 
per le ragioni suddette, avrebbe pagato di tasca propria barche 
per il trasporto di clandestini, dalla Libia. Per quanto riguarda, più 
precisamente, la reazione italiana al problema migratorio, la 
ricerca presentata da Bakli e Aljaziri, ha evidenziato come il 
Governo italiano abbia considerato quei 25.800 tunisini sbarcati a 
Lampedusa, semplicemente come migranti “in transito”, 
sottovalutando, dunque, la portata del problema. La ricerca, 
hanno evidenziato i partner tunisini, mette proprio in evidenza 
come la reazione italiana, non dissimile da quella francese, sia 
stata sostanzialmente determinata da un atteggiamento che ha 
tenuto conto soprattutto del problema “sicurezza”, molto meno 
dell’urgenza “umanitaria”. La ricerca sottolinea come Italia e 
Francia abbiano fatto notevoli pressioni sull’Europa, affinché ci 
fosse la chiusura delle frontiere. La Francia, addirittura, è andata 
contro Schengen. I tunisini hanno percepito e considerato 
l’atteggiamento di questi due paesi europei come sostanziale 
mancanza di sensibilità. D’altra parte, i diritti umani, la 
democrazia, la libertà personale, tra cui anche quella di 
“movimento”, sono state rivendicazioni alla base della 
Rivoluzione, ed oggi, in Tunisia, vi è un dibattito molto acceso tra 
come conciliare quelle rivendicazioni con le esigenze europee, a 
cui rispondeva meglio il passato regime. La ricerca affronta anche 
la questione del flusso migratorio dalla Libia, all’indomani della 
Rivoluzione. Il Governo tunisino, ha raccontato Bakli, ha 
apprestato, nel sud del paese, diversi campi ed all’inizio 
l’atteggiamento dei tunisini è stato benevolo e ben disposto verso 
l’emergenza umanitaria. Nel lungo periodo, però, non 
prospettandosi soluzioni al problema, è subentrato disagio e 
malessere. Molti libici stanno ora tornando in Libia ma i sub 
sahariani sono di fatto bloccati nei campi, perché ritenuti pro-
Gheddafi. Nella ricerca, come ha spiegato Bakli, si prospetta, 
infine, una soluzione che vede l’area del mediterraneo come un 
vero spazio di dialogo. La lezione da imparare è che i regimi 
dittatoriali e l’uso della forza, nella gestione dei flussi migratori, 
offre una soluzione fittizia, valida solo nel breve periodo. Per una 
soluzione duratura si deve, invece, ragionare insieme sulla 
“questione securitaria”, aperti al confronto ed alla cooperazione. 
In questa ottica, è stato ipotizzato, da parte di Claudia Zanfi di 
aMAZElab Culture, di predisporre un documento congiunto della 
Rete italiana, da presentare a Lampedusa, per promuovere e 
favorire un “libero corridoio di scambi economici e flussi umani”, 
sul modello dei “corridoi paneuropei”. Infine, dopo un ampio 
confronto tra le organizzazioni partecipanti, ci si è lasciati con 
l’impegno, nei mesi a venire, di elaborare i contenuti che saranno 
al centro dei laboratori lampedusani, all’inizio di giugno, durante 
l’ultima tappa del progetto. E’ previsto, inoltre, un ulteriore 
incontro, tra gennaio e febbraio, tra i partner del nord ovest, a 
Milano. 

 

Questa Associazione ha da sempre cercato di affrontare, con i 
lampedusani, il tema migratorio oltre la mera ”emergenza”, 
ponendo l’accento anche sullo scambio umano, sulle relazioni tra 
persone. Dall’altra, però, lo stress provocato, sui lampedusani, da 
una pessima gestione dell’emergenza, ha provocato, non di rado, 
esasperazione e timori. In questo senso, il ruolo dei media, ha 
sottolineato Testini, è stato determinante nel veicolare 
l’informazione in maniera poco obiettiva e spesso influenzata dai 
partiti politici. Stefanella Campana, giornalista e Vice Presidente 
di Paralleli, ha ricordato che il Consiglio Nazionale dell'Ordine dei 
Giornalisti e la Federazione Nazionale della Stampa Italiana, 
condividendo le preoccupazioni dell’Alto Commissariato delle 
Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR), circa l'informazione 
concernente richiedenti asilo, rifugiati, vittime della tratta e 
migranti, ha deciso di dotarsi della cosiddetta” Carta di Roma”, 
ovvero un Protocollo deontologico, per affrontare, al meglio, 
questioni delicate come quella migratoria. Larga parte 
dell’incontro è stato dedicato all’ intervento dei partner tunisini, 
Walid Bakli e Miryam Aljaziri, dell’Associazione tunisina We Love 
Sousse, capofila della Rete tunisina della Fondazione Anna Lind. 
L’Associazione tunisina, come hanno spiegato Bakli e Jaziri, è nata 
dall’incontro con l’omonima Associazione libanese We Love 
Tripoli, per rispondere ad esigenze di mediazione interetnica, 
soprattutto tra i giovani. Dopo le Primavere Arabe, si è creato un 
vero e proprio network che raggruppa ora diverse città tunisine, 
con l’intento di continuare ad informare e mobilitare rispetto ai 
temi scatenanti la Rivoluzione dei Gelsomini, anche in un’ottica di 
elaborazione di soluzioni per il futuro. Quella tunisina, come 
quella egiziana, è stata definita dai colleghi tunisini una 
“Rivoluzione pura”, perché voluta, in prima istanza, dal popolo, 
dalla società civile, senza interferenze politiche e partitiche. Oggi, 
ha fatto notare Bakli, la Tunisia è considerata dagli altri paesi 
arabi, interessati dalle Primavere, come un vero e proprio 
laboratorio, per sperimentare come la democrazia potrebbe agire 
all’interno di un paese arabo-musulmano, soprattutto rispetto 
alla possibilità di conciliare posizioni laiche ed applicazione della 
Sharia. Si è accennato all’elezione della nuova Assemblea 
Costituente e all’acceso dibattito, in corso, circa la Nuova 
Costituzione: tutte le forze politiche sono mobilitate, sia quelle 
laiche che quelle islamiste, anche perché, hanno precisato i 
partner tunisini, oggi è fondamentale che tutti i partiti dialoghino, 
per costruire una nuova Tunisia. D’altra parte, si è detto, la 
questione identitaria non è centrale. Ben più importanti sono le 
questioni economiche e socio politiche. Le stesse, per altro, a 
causa delle quali è iniziata la Rivoluzione, a partire dalle zone più 
degradate e povere della Tunisia. Anzi, Bakli ha voluto precisare 
che, la prima, vera scintilla risale al 2008, con le proteste nelle 
miniere del sud. E’ stata, successivamente, affrontata la 
questione migratoria, in Tunisia, partendo dall’analisi dei risultati 
di una interessante ricerca dal titolo “Révolution Tunisienne et 
Migration Clandestine vers Europe: Réactions Européennes et 
Tunisiennes”, elaborata dal CARIM (Consorzio euro-mediterraneo 
per la ricerca applicata sulle migrazioni internazionali), in 
collaborazione con l’Associazione We Love Sousse. Bakli ha 
ricordato che la ricerca pone l’accento sulle politiche migratorie 
adottate da Italia e Francia, all’indomani della Rivoluzione, 
mettendo in evidenza le carenze di tali politiche ed analizzando le 
cause dei flussi migratori, post Rivoluzione, dunque a partire dal 
2011. Bakli ha ricordato che in Italia, nella sola Lampedusa, 
nell’arco del 2011, sono sbarcati 25.800 migranti, provenienti 
dalle coste tunisine. Paradossale è che i tunisini approdati sono, 
in larga parte, gli stessi che avevano voluto e fatto la Rivoluzione. 
La causa prima del flusso dalla Tunisia, verso l’Italia, è stata 
sicuramente la speranza di trovare un futuro migliore. Tuttavia, 
un’altra spiegazione, meno scontata, è da ricercare, ha 
sottolineato 
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Call for participation 

ALF Pre-Forum Preparatore Meeting on Media 
 

The Anna Lindh Foundation (ALF) terrà il terzo “Preparatory Meeting of the Anna 
Lindh Forum 2013 focalizzato su “on MEDIA FACING TENSIONS AND TRANSITIONS IN 
THE MEDITERRANEAN”. 
 
Il Meeting sarà organizzatto in collaborazione con la rete spagnola ALF IEMed e la 
Segreteria dell’Unione per il Mediterraneo con France 24, RFI e Radio Monté Carlo 
Doualiya come media partner. Il tutto si svolgerà a Barcellona, in Spagna, dal 28 
Febbraio al 1 Marzo 2013. 
 
L’evento riunirà i partecipanti dei diversi network ALF, quelle delle piattaforme 
regionali già esistenti, esperti e rappresentatnti che si occupano dei temi legati ai 
media e a quelli correlati. 
 
Il Segretario lancerà una Call for Participation indirizzata a tutti i membri di ALF 
Network, con scadenza il 10 Gennaio 2013. 
Saremmo grati se poteste aiutarci a diffondere e incoraggiare i membri più 
competenti da coinvolgere. La vostra conoscenza della Rete e delle sue potenzialità 
sarà fondamentale per l'identificazione dei candidati più idonei per il successo di 
questo incontro e la preparazione Forum in generale. 
  
E’ possibile trovare tutte le informazioni a questa Call for Participation al seguente 
link: 
 
http://www.euromedalex.org/news/call-participation-alf-forum-preparatory-
meeting-media 

http://www.euromedalex.org/news/call-participation-alf-forum-preparatory-meeting-media
http://www.euromedalex.org/news/call-participation-alf-forum-preparatory-meeting-media
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Follow up on the Eleventh Heads of Network Meeting, 
Nicosia, Cyprus, 8 . 11 November 2012 

 

L'incontro tenutosi a Nicosia, Cipro tra l’8 e 11 Novembre 2012 ha rappresentato un nuovo modello per i capi di struttura di rete, tra 
cui nuove tipologie di riunioni, come la Open Mic, la sessione autogestita, la celebrazione delle Common Action activities, 
l'applicazione delle norme di responsabilità sociale e ambientale, il dibattito sulla Siria società civile, la presentazione di risoluzioni 
finali. Continueremo a sviluppare tale modello in luce con le raccomandazioni e le indicazioni trasmesse durante l’incontro. 
  
Tutte le presentazioni, documenti di lavoro ei verbali / report possono essere trovate al seguente link (sotto la scheda Risorse): 
http://www.euromedalex.org/networks/hon_meeting_2010 
  
I documenti includono: 
  

-    Opening Speech of the Director 

-    Networks Role from Krakow to Marseille: presentation 

-    ALF Programmes – AWP 2013: presentation 

-    Network Strategic Development Scheme Status: presentation and a detailed list of Step 5 activities (Network meetings, 
trainings and Common Actions in the 42 Networks) 

-    The Anna Lindh Forum (Marseille 2013): presentation & minutes of working groups 

-    (a) Calls for Proposals,  (b) Citizens for Dialogue –Dawrak, (c) General Guidelines for National Network and (d) 
Communication: presentations & minutes of working groups 

-    HoNs Open Space for Exchange and Matchmaking: minutes & list 

-       Last plenary session: minutes 

-       Resolutions and Requests from the Heads of Network 

-    Visual support of the presentation on Syrian Civil Society 

-    Social and Environmental Responsibility: presentation and Green Event document 

  
(Alcuni dei documenti sopra sono in corso di traduzione, in modo che una versione francese sarà presto disponibile nonché  la video 
presentazione dell’Euro-Med Award 2012: Teatro Valle.) 
  
In relazione all'aggiornamento delle Indicazioni nazionali Reti, una procedura di consultazione on-line sarà presto lanciato in un 
progetto elaborato dal segretariato, prendendo in considerazione i contributi del gruppo di lavoro a Nicosia. 
  
Ancora una volta, vorrei estendere il nostro profondo apprezzamento e grazie per l'Università di Nicosia, e in particolare Anthos 
Shekeris ed Elisa Bosio, per il loro grande impegno e la calda ospitalità. 

http://www.euromedalex.org/networks/hon_meeting_2010
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Informazioni Newsletter 

Questa newsletter è curata dalla per conto della Rete Italiana della Anna Lindh  
Foundation con il contributo del Segretariato Internazionale della Fondazione. 
 
Seguici anche su facebook:  http://www.facebook.com/groups/183073578376339/   
 
La Rete Italiana della Anna Lindh  Foundation è così strutturata: 
 
Co-coordinatori nazionali: 
Fispmed ONLUS 
Fondazione Nazionale Carlo Collodi 
Fondazione Mediterraneo 
Paralleli - Istituto Euromediterraneo del Nord Ovest 
 
Comitato di Pilotaggio/Antenne Regionali: 

 Amazelab (Lombardia)  

 Arci (Lazio)  

 Carovana (Sardegna)  

 Circolo culturale Africa (Marche)  

 Fispmed (Triveneto) 

 Fondazione Nazionale Carlo Collodi (Toscana)  

 Jazzitude (Calabria) -  Delfino Lavoro (Calabria) 

 Istituto di Culture Mediterranee (Puglia) 

 Istituto Paralleli – Istituto Euro Mediterraneo del Nord Est (Piemonte)  

 Associazione culturale Leucosia (Campania)  
 
 
Membri della rete italiana:  
 

 
 
 
Redazione: Andrea BETTINI, blogger, collaboratore Fispmed Onlus,  

 

 

 

 

 

https://www.facebook.com/fispmed.onlus
http://www.euromedalex.org/
http://www.facebook.com/groups/183073578376339/
http://www.mediterraneanblackseanetwork.net/associazione.php?lingua=it
http://www.pinocchio.it/
http://www.fondazionemediterraneo.org/
http://www.paralleli.org/
http://www.amaze.it/
http://www.arci.it/
http://www.carovana.org/
http://www.circoloafrica.eu/
http://www.mediterraneanblackseanetwork.net/associazione.php?lingua=it
http://www.pinocchio.it/
http://jazzitudecomitatointerculturaleonlus.wordpress.com/2011/10/17/hello-world/
http://www.dignitadellavoro.it/
http://www.culturemediterranee.org/
http://www.paralleli.org/
http://www.premioleucosia.it/
http://www.euromedalex.org/sites/default/files/Italy%20May%2011_0.pdf
http://www.euromedalex.org/sites/default/files/Italy%20May%2011_0.pdf

